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S ono pochi gli auto-
mobilisti italiani che
si fermano quando si

trovano di fronte a un pedo-
ne che sta attraversando la
strada sulle 'strisce pedona-
li', e pochi quelli che si fer-
mano dove esistono impian-
ti semaforici pedonali e
dove ci sono semplicemente
gli attraversamenti. E' quan-
to emerge da un monitorag-
gio sul rispetto del diritto di
precedenza dei pedoni
negli attraversamenti pedo-
nali in cinque fra le più
importanti città italiane:
Milano, Firenze, Roma,
Napoli e Palermo. Roma si

pone all'ultimo posto.
Complessivamente sono stati
presi in esame, nel mese di
dicembre, 2.000 'tentativi'
di attraversamento (400 per
ciascuna città) e di questi ne
sono stati esaminati 200 in
prossimità di un passaggio
pedonale regolato da
impianto semaforico dedica-
to (cioè un semaforo di utiliz-
zo esclusivamente pedona-
le) e 200 in prossimità di un
attraversamento pedonale
cosiddetto 'libero', cioè con
strisce e non regolato.
Secondo i risultati registrati
nelle ore diurne dai referenti
e volontari del monitorag-

gio, fra i cinque capoluoghi
di regione la città nella
quale, complessivamente,
gli automobilisti si sono
maggiormente fermati a
dare la precedenza ai
pedoni è Milano con il
47%; segue Firenze con il
43%, Palermo con il 39%,
Napoli con il 38%, mentre
la maglia nera spetta alla
Capitale con 30%.
Se poi si differenziano le
percentuali a seconda del
tipo di attraversamento, è
stato rilevato che sempre a
Milano si è fermato il mag-
gior numero di automobilisti
quando si sono trovati di

Pedoni poco rispettati ai semafori e sulle strisce
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fronte a un impianto semafo-
rico pedonale (72%); segue
Firenze con il 68%, Palermo
con il 66%, Napoli con il
59% e di nuovo Roma si
pone all'ultimo posto con
una percentuale inferiore
alla metà degli esaminati,
cioè il 45%.
Notevolmente più basse,
invece, le percentuali di
automobilisti 'corretti' se si
analizzano i dati della pre-
cedenza su semplici attra-
versamenti pedonali 'zebra-
ti', cioè non regolati da un
semaforo: a Milano soltanto
il 22% dei conducenti si è
fermato, a Firenze e Napoli
il 18% a Roma il 15% e a
Palermo il 12%.
Nel complesso solo 790
conducenti su 2000 attra-
versamenti registrati si sono
fermati. Come dire che il
60,5% degli automobilisti

non concede il dovuto diritto
di precedenza ai pedoni
neppure negli attraversa-
menti protetti e a loro dedi-
cati.
A tal proposito si ricorda
che secondo l'articolo 191
del Codice della Strada, il
conducente di un veicolo
che non dà la precedenza a
un pedone che attraversa (o
è nell'imminenza di farlo)
sulle 'strisce' è passibile di
una contravvenzione da
162 a 646 euro e della
decurtazione di 8 punti
dalla patente di guida. "Una
sanzione questa  che credia-
mo potrebbe avere un'indub-
bia efficacia se fosse attuata
costantemente e se rientras-
se negli obiettivi che le
amministrazioni centrali e
periferiche si pongono di
raggiungere nel campo
della prevenzione e sicurez-

za stradale".
I frequenti investimenti di
pedone hanno quasi sempre
conseguenze tragiche, sono
549 i morti e 21.234 i feri-
ti complessivi nel 2013 e
quasi il 30% travolti proprio
sugli attraversamenti protetti.
Inoltre nei primi 11 mesi del
2014 sono già 43 i morti e
363 i feriti (solo fra i pedo-
ni) causati dai pirati della
strada che poi si sono dati
alla fuga. Insomma il monito-
raggio conferma la triste
abitudine italiana, cioè quel-
la degli automobilisti e
motociclisti di non fermarsi
in presenza di un pedone
che attraversa la strada e
magari di pretenderlo poi
quando sono quegli stessi
conducenti nell'opposta e
invertita situazione.
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È a Castel San Pietro
Terme (BO) il primo

appuntamento di aprile con
l’iniziativa ideata da Hobby
per coinvolgere nuovi appas-
sionati attraverso un grande
concorso è quello previsto per
l’11 e il 12 aprile 2015 pres-
so Beltrani Caravan Market di
Castel San Pietro Terme (BO).
Quest’anno il concorso ha
come titolo: “Acquista, vinci,
verrai rimborsato”. Infatti, in
palio c’è addirittura il rimbor-
so del prezzo pagato per l’ac-
quisto della caravan. E per
scoprire il vincitore non si
dovrà aspettare molto: l’estra-
zione avverrà nel mese di
maggio. Così, chi verrà estrat-

to avrà diritto al rimborso del
prezzo pagato per l’acquisto
della sua caravan Hobby
nuova. Ma ce n’è anche per
gli appassionati del motoriz-
zato: chi acquisterà un auto-
caravan o un van Hobby
della stagione 2015, avrà in
omaggio il sistema di naviga-
zione BLAUPUNKT con retro-
camera del valore di 1600
euro. 
All’appuntamento organizzato
dal concessionario bolognese
seguiranno nel week end del
18 e 19 aprile gli Happy
Hobby Week End di Vacanze
2000 a Monza  e di
Bonometti Centrocaravan ad
Altavilla Vicentina (VI).

Happy Hobby Week End
ecco dove:
11 e 12 aprile 2015
EMILIA ROMAGNA
Beltrani Caravan Market - Via
Cà Bianca 361/F - 361/G
– 40024 Castel San Pietro
Terme (BO)  - tel. 051
19987094 - 051 943327
18 e 19 aprile 2015
LOMBARDIA
Vacanze 2000  - viale
Lombardia,51, 20052
Monza (MB)- Tel. 039
746089
VENETO
Bonometti Centrocaravan –
via Lago di Iseo, 2 - 36077
Altavilla Vicentina (VI) - Tel.
0444 372372

Happy Hobby Week End
è la volta di Beltrani Caravan Market
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L’ obiettivo di questo
nuovo mansardato è di

proporre un veicolo ricreazio-
nale per famiglie « trivalente
»:  6 posti letto , 6 posti viag-
gio e 6 posti pranzo
Il Gruppo PILOTE per questo
nuovo modello ha impiegato
tutte le  proprie forze per sod-
disfare  quattro caratteristiche
fondamentali per la realizza-
zione di un camper destinato
alla famiglia :
Peso complessivo 3,5 ton
(patente B),
Lunghezza 699 cm,
posti omologati, 6,
capacità di carico, 530 kg.
Il nuovo PILOTE C700S è un
veicolo abitativo per 6 perso-
ne con una lunghezza inferio-
re a 7 metri, costruito con tutte
le tecnologie sviluppate da
PILOTE in questi ultimi anni.
Ridotti al minimo i kilogrammi
superflui, ottimizzati i centime-
tri quadrati disponibili, il
Gruppo Design e
Progettazione Pilote ha realiz-
zato un risultato impressionan-
te: un camper mansardato 6
posti con un carico utile di
530 kg!
Struttura rinforzata. Su telaio
FIAT Ducato CCS, pavimento
DPS (intercapedine tecnica
isolata), prolunga ribassata
per il garage il mansardato
PILOTE C700S offre un
ampio garage trasversale
ribassato per un generoso e

facile stivaggio.
L’installazione di un secondo
portellone a sinistra é possibi-
le in opzione.
Come i « colleghi » di
gamma, la struttura del
Mansardato C700S benefi-
cia dell’ossatura imputrescibi-
le nei pannelli sandwich  che
compongono pareti e tetto;
l’impermeabilità  è assicurata
da vetroresina, usata anche
sotto il pianale oltre che sul
tetto nella tipologia antigran-
dine. Indiscutibili caratteristi-
che a vantaggio di longevità
anche per questo  nuovo
modello.
La struttura é ulteriormente rin-
forzata da profili in  alluminio
e isolata  con styrofoam di
spessore  28mm. Ulteriore
coibentazione sul C700S è
determinata dalle finestre con
doppio vetro e telaio allumi-
nio a filo parete.
Un interno da vivere in sei

La miglior sorpresa è all’inter-
no: altezza di oltre  2 metri,
per vivere  finalmente sensa-
zione di spazio pur nei ridotti
699 cm.
Il salone del mansardato per-
mette di accogliere in tutto
comfort 6 persone. La dinette
si compone di cuscineria con
schiuma ad alta densità, scel-
ta per il comfort e la sua dura-
bilità. Da non ovviare la
comodità dei poggiatesta
regolabili.
Dotato di batteria servizi da
105Ah e sistema riscalda-
mento TRUMA 4000W.  Il
tavolo dispone  di una base
mobile per trasformarsi in letto
105 x 200 cm. Mobile TV

News dal mondo del caravanning

Il camper “3x6” di PILOTE
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posizionato su supporto rego-
labile in altezza.   Zanzariere
, chiusura centralizzata cabi-
na e pannello comandi digita-
le sono  di série sul C700.
Un maxi oblò  panoramico
(620×420) apporta la neces-
saria luce agli spazi giorno.
La cucina é altresì pensata per
6 persone : dotata di cassetti
e generosi vani per pentole ,
presenta anche sui pensili ulte-
riori spazi . La cucina é servi-
ta da un grande frigo 149
litri, di lavello e piano cottura
con due fuochi, il tutto elegan-
temente occultato da un
coperchio e perimetrato con
un comodo rivestimento lava-
bile. Anche la tecnologia non
è stata dimenticata infatti per
rimanere connessi, non
manca una presa USB a com-
pletamento delle prese 220V
e 12V.
La sala da bagno  separata e
di grande dimensione, molto
comoda  per un veicolo a
vocazione famiglia.
Completa di oblò con zanza-

riera, anche la sala da bagno
é provvista di pensili e di una
presa 230 V.
I letti sono pensati per chi
viaggia in 6. I letti a castello
in coda  hanno propria men-
sola, dei pensili dedicati e
garantiscono uno spazio notte
decisamente piacevole. Il letto
inferiore  é sollevabile per
ottenere  un gavone veramen-
te grande.  Un pannello scor-
revole serve a nascondere
questa zona  di carico e per-
mette di accedere al vano
garage  dall’interno della cel-
lula.
Circa la mansarda, il letto su
doghe in legno con materasso
Bulltex può rimanere solleva-
to, generando la massima cir-
colazione d’aria e armonia
d’ambiente abitativo.
Anche in mansarda – oltre ad
una finestra – non mancano
piccoli vani e mensole.
Altri due letti, infine,  vanno
composti nel salone: il tavolo
si abbatte e permette di inseri-
re  un cuscino complementare

che genera un letto  1050 x
2000.mm
Data la vocazione familiare
del nuovo modello C700S,
Pilote ha orientato questo
modello alla fascia entry, con
prezzi al pubblico a partire
da euro 51.000 (iva compre-
sa, franco fabbrica).
Sintesi delle specifiche tecni-
che :
Numero posti omologati : 6
Numero posti letto : 6
Numero posti pranzo : 6
Riscaldamento : Truma Combi
4000W
Autotelaio: Fiat Ducato MJ
2.3 L  130 cv
Dimensioni letti in coda : 2 x
85 /220 cm
Dimensione  letto mansarda :
145 / 210 cm
Dimensione letto salone : 105
x 200 cm
Serbatoio acqua potabile  :
130 litres
Serbatoio acque grigie: 95
litri
Isolamento : sandwich con
Styrofoam 28 mm 
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Sassonia terra di musica:
concerti in luoghi insoliti
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Farsi guidare dalla
musica è uno dei
modi più ispirati e
intensi di vivere la

Sassonia. La regione di
Dresda e Lipsia, destinazione
numero uno in Germania per
il turismo culturale e culla dei
grandi compositori classici,
offre l’opportunità ai turisti di
scoprire le sue bellezze aven-
do per guida un "Caronte"
davvero speciale: la musica.
Le occasioni sono tante, si
comincia con il Dresden
Musik Festival, la rassegna di
concerti ed eventi di musica
classica che si tiene dal 14
maggio all’8 giugno nei luo-
ghi simbolo della città di
Dresda e della Valle
dell’Elba. Uno storico appun-
tamento che quest'anno com-
pie 30 anni, nel quale
migliaia di visitatori si ritrova-
no ad assistere ad esibizioni
magistrali di musicisti solisti,
orchestre ed ensembles da
tutto il mondo, niente meno
che nei principali e bellissimi
siti storici, castelli, musei,
location d’avanguardia e
teatri della città. 

Un modo unico per scoprire il
patrimonio culturale di
Dresda come la
Frauenkirche, il museo
Albertinum, il Palazzo Reale,
la opera Semperoper
Dresden, l'elegante
Palais del Großer
Garten oppure un'occasione
per visitare le residenze esti-

Viaggio da Dresda a Görlitz, nel cuore della
Germania dell’est, per scoprire grazie alla musi-
ca i siti storici e artistici più affascinanti e inu-
suali dove assistere a concerti di musica classica
e muoversi a ritmo di jazz. Appuntamenti dal 14
maggio all'8 giugno u

di Mariella Belloni
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ve barocche della Valle
dell'Elba come i castelli di
Pillnitz e di Wackerbarth.
Saranno palcoscenici del
Dresden Musik Festival anche
luoghi panoramici open air
come la terrazza Brühlsche
Terrassen, nel centro storico
di Dresda, ed ancora posti
insoliti, che con la musica
non hanno molto a che fare,
come la Fabbrica di vetro
della Volkswagen. Per mag-
giori informazioni, il pro-
gramma dei concerti e preno-
tazioni online consultare il
link (in inglese e tedesco).

Görlitz, il Jazz “mai ascolta-
to”
Dal 27 al 31 maggio anche

la città più a est della
Germania (raggiungibile da
Dresda in 1 ora e 20 minuti
di treno) trasforma luoghi sim-
bolo e centri della vita di
ogni giorno in location inu-

suali per concerti di musica
jazz di artisti internazionali.
Tra questi la sala del tribuna-
le di Görlitz, la chiesa
Annenkapelle, il Teatro
Gerhart-Hauptmann, la birre-

u

Verande per Caravan e Camper 
100% Made in Italy

Mikitex ha consolidato e rafforzato la sua immagine sul mercato italiano dando vita 
a quelle sue caratteristiche principali: l’attenzione alla qualità dei materiali, alle colle-
zioni e alle esigenze del cliente. Il risultato è una gamma di verande solide, affidabili e 
funzionali, prodotte all’interno di una struttura dedicata che fornisce risposte rapide 
e puntuali; indispensabili per garantire un prodotto affidabile e all’avanguardia. 
Tutto ciò senza mai dimenticare che il cliente è sempre il punto di partenza di ogni 
innovazione.

Mikitex
Via Ugo La Malfa, 5 · 26845 Codogno (LO)
Tel. +39 0377 436420 · Fax +39 0377 437669
info@mikitex.it · www.mikitex.it

Mikitex
100% Made In Italy

www.mikitex.i tVia Ugo La Malfa, LO  HEROS

REGINA

K2



OntheRoad

Verande per Caravan e Camper 
100% Made in Italy

Mikitex ha consolidato e rafforzato la sua immagine sul mercato italiano dando vita 
a quelle sue caratteristiche principali: l’attenzione alla qualità dei materiali, alle colle-
zioni e alle esigenze del cliente. Il risultato è una gamma di verande solide, affidabili e 
funzionali, prodotte all’interno di una struttura dedicata che fornisce risposte rapide 
e puntuali; indispensabili per garantire un prodotto affidabile e all’avanguardia. 
Tutto ciò senza mai dimenticare che il cliente è sempre il punto di partenza di ogni 
innovazione.

Mikitex
Via Ugo La Malfa, 5 · 26845 Codogno (LO)
Tel. +39 0377 436420 · Fax +39 0377 437669
info@mikitex.it · www.mikitex.it

Mikitex
100% Made In Italy

www.mikitex.i tVia Ugo La Malfa, LO  HEROS

REGINA

K2

u

ria Landskron BRAU-
Manufaktur, la fortezza di
Horka, il parco del castello
del conte Fürst Pückler a Bad
Muskau, patrimonio mondia-
le dell’UNESCO. Görlitz,
che si trovava lungo il percor-
so della Via Regia, l’antica
strada commerciale che col-
legava la Spagna con Kiev,
è un sorprendente mix di stili
architettonici. 
Gli oltre 4.000 monumenti e
siti d’interesse sono veri e
propri musei a cielo aperto
del medioevo, del rinasci-
mento, del tardo gotico, del

barocco, del "Gründerzeit" e
dell'art nouveau. 

La frizzante cittadina, già
nota al pubblico dei cinefili
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per essere stata il set di gran-
di produzioni cinematografi-
che (l'ultimo film, premio
oscar per la migliore sceno-
grafia, è stato Gran
Budapest Hotel) offre un
cocktail di musica jazz e
atmosfera cosmopolita che
come sempre non smette di
stupire… Infatti, ogni anno
due concerti (date del 27 e
31 maggio) si svolgono in
luoghi "mai ascoltati", ovvero
insoliti per concerti. 
Dove? Lo si saprà solo poco
settimane prima dell’evento! 
La prevendita dei biglietti
apre dal 24 marzo presso gli
uffici del turismo di Görlitz in
piazza Obermarkt 32- 33.

Il soggiorno romantico a
Dresda
Il palazzo Taschenberg, fatto
costruire dal Principe Augusto
il Forte nel 1705 come dono
per la sua maitresse Anna
Costantia, è oggi sede di
uno dei Grand hotel più ele-
ganti d'Europa, il Kempinski
Taschenbergpalais Dresden.
L'edificio in stile barocco è
stato ristrutturato nel 1995 e
offre soggiorni da re, que-
st'anno anche con un'offerta
speciale in occasione dei 20
anni dal restauro. Il pacchet-
to "Happy Anniversary" offre
2 notti nella suite Kurfürsten
Deluxe, ricco buffet a cola-
zione, 1 bottiglia di brut e il

20% di sconto per consuma-
zioni in uno dei ristoranti del-
l'hotel. Prezzi a partire da
219 euro per persona.
Offerta soggetta a disponibi-
lità. Maggiori informazioni a
questo link.

Per maggiori informazioni:
Sassonia Marketing &
Turismo,
Christina Czach
Germania/Dresda tel. +49
(0) 351/ 4917023
email: czach.tmgs@sachsen-
tour.de
www.facebook.com/Sassoni
aturismo
www.sassoniaturismo.it
www.sassoniaturismo-blog.it

u
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Palazzo Ducale,
Galleria Nazionale delle Marche
12 marzo – 4 luglio 2015

U na mostra da visitare per l’eccezionalità
dell’evento in un ambiente che il mondo

ci invidia. Personaggi come Federico da
Montefeltro sono stati l’espressione di un mito
rinascimentale ancora ricostruibile attraverso il
suo Palazzo di Urbino. Il Duca, in questo nuovo
edificio, superato il concetto di dimora medioe-

vale realizzò un’innovativa architettura signori-
le, dove la cultura aveva i suoi spazi. Nasce di
qui l’idea di uno studiolo- biblioteca, all’interno
del suo appartamento, dove ritirarsi per medita-
re, studiare e ammirare le opere e degli uomini
che avevano fatto la storia. In questo microspa-
zio la parte inferiore (profumatamente ripulita
con cera d’api) è completamente ricoperta da
tarsie di legno raffiguranti le arti, mentre in alto
le pareti erano interamente ricoperte da dipinti
raffiguranti i cosiddetti Uomini Illustri. Erano,
perché 14 dei 28 personaggi rappresentati
oggi appartengono al Museo del Louvre di
Parigi. Questi dipinti furono razziati nel 1663
dal Cardinale Barberini, poi trasferiti agli eredi
in successivi passaggi fino al 1863, quando
Napoleone III li acquistò per il museo parigino.
I restanti 14, recuperati nel 1934 dallo Stato
italiano, sono stati riportati nel Palazzo di
Urbino (oggi Galleria Nazionale delle
Marche), e oggi ricollocati nell’originaria posi-
zione unitamente al prestito del Louvre. In que-
sto periodo sarà così possibile vedere, in una
temporanea ricostruzione, l’originale veste
decorativa dello studiolo. Per l’occasione è
stato inaugurato un nuovo apparato multimedia-
le per approfondire il contesto storico e artistico
della corte urbinate. Altre opere, non meno pre-
gevoli, sono visibili all’interno di un edificio
definito Palazzo-Città di Urbino. 

Info: www.mostrastudiolourbino.it  Call center:
+39 06 32810
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S ono stati annunciati
da Tripadvisor i vinci-
tori dei Travelers’

Choice Destinations awards
2015. La sesta edizione dei
premi riconosce 469 destina-
zioni a livello mondiale con
classifiche dedicate ad
Africa, Asia, Australia,
Canada, Caraibi, America
Centrale, Europa, Cina,
Medio Oriente, Sud
America, Sud Pacifico e Stati

Roma la destinazione italiana più apprezzata
dai viaggiatori internazionali



Uniti basate su milioni di
recensioni e opinioni dei
viaggiatori di TripAdvisor.

Roma si aggiudica la palma
d’oro a livello nazionale clas-
sificandosi anche nella top
10 europea e in quella mon-
diale. Marrakech, che gua-
dagna ben 6 posizioni rispet-
to allo scorso anno, è la vin-
citrice assoluta di questa edi-
zione dei premi.

“Queste destinazioni di fama
mondiale scelte dalla nostra u
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community sono ricche di sto-
ria, cultura e innumerevoli
bellezze da scoprire” ha
commentato Valentina
Quattro, portavoce di
TripAdvisor per l’Italia. “Per
aiutare i viaggiatori a esplo-
rare queste destinazioni,
TripAdvisor ha raccolto alcu-
ne proposte di hotel conve-
nienti prenotabili sul sito e
suggerimenti su dove mangia-
re e cosa visitare nelle mete
più amate dai viaggiatori di
tutto il mondo”.

I vincitori dei premi sono stati
determinati utilizzando un
algoritmo basato sulla quanti-
tà e la qualità di recensioni e

punteggi di hotel, attrazioni e
ristoranti ottenuti dalle desti-
nazioni di tutto il mondo negli
ultimi 12 mesi.

Roma tra le 10 destinazioni

più apprezzate al mondo
Il patrimonio storico, i monu-
menti e la ricca offerta artisti-
ca fanno di Roma una meta
di innegabile interesse per i
viaggiatori internazionali,

u
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che ogni anno si presentano
numerosi a visitare la città
eterna. Nonostante abbia
perso qualche posizione
rispetto allo scorso anno,
Roma si riconferma anche in
questa edizione una delle
destinazioni più apprezzate
al mondo dai viaggiatori
internazionali e la più
apprezzata tra le mete dello
stivale. Sul podio nostrano
accompagnano la capitale
Firenze (2°) e Venezia (3°).

Tripletta campana tra i gioiel-
li d’Italia
È la Campania la regione

che ospita il maggior numero

di destinazioni riconosciute a

livello nazionale con ben 3

città tra le 10 presenti nella u
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classifica italiana. Sorrento
(5°) e Positano (7°) guada-
gnano rispettivamente due e
tre posizioni rispetto alla pre-
cedente edizione mentre
Napoli rimane stabile in
nona posizione, riconferman-
dosi meta particolarmente
apprezzata dai viaggiatori di
tutto il mondo. Completano la
classifica italiana Rimini (4°),
Selva di Val Gardena (6°),
Taormina (8°) e Milano (10°).

Marrakech vincitrice assoluta
del 2015
La città rossa, con i suoi souk
brulicanti e la vivissima piaz-
za Jemaa el Fna, ha conqui-
stato il cuore e l’apprezza-
mento dei viaggiatori interna-
zionali classificandosi come
vincitrice assoluta dei
Travelers’ Choice
Destinations awards 2015.
Sul podio mondiale anche
Siem Reap, Cambogia (2°) e
Istanbul, Turchia (3°) che,
nonostante abbia perso due
posizioni nella classifica mon-
diale, mantiene il primato
europeo riconfermandosi
prima nella top 10 del vec-
chio continente. 

Un’estate in viaggio, ecco
quanto costa
Buone notizie per tutti i viag-
giatori che quest’estate inten-
dono visitare una delle desti-
nazioni vincitrici a livello
mondiale. In base all’analisi1
effettuata da TripAdvisor sui
costi medi di un soggiorno in

u



hotel nelle destinazioni vincitrici
della top 10 mondiale, infatti, è
emerso che tra giugno e agosto
il costo medio per una stanza
d’albergo sarà inferiore a 100
euro in ben 5 destinazioni tra le
10 vincitrici. La destinazione più
economica risulta essere Hanoi
con un costo medio pari a
37,28 Euro, seguita da Siem
Reap (51,95 Euro), Praga
(79,66 Euro), Marrakech (83
Euro) e Buenos Aires (87 Euro)
mentre Londra risulta essere la
più costosa con 223,51 Euro. A
livello italiano Napoli è l’unica
destinazione in classifica con un
prezzo medio inferiore ai 100
Euro (85,35 Euro) mentre tutte le
altre destinazioni superano que-
sta cifra. In ordine di convenien-
za, dopo Napoli, si posiziona-
no Rimini (101,57 Euro), Roma
(119,46 Euro), Firenze (126,37
Euro), Selva di Val Gardena
(152,07 Euro), Taormina
(161,48 Euro), Sorrento
(162,71 Euro), Venezia
(190,96 Euro), Milano (203,09
Euro) e Positano (229,64 Euro).
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Tenerife si promuove sul mercato italiano

Tenerife investe sul mercato italiano. Nel corso di un roadshow effettuato nei giorni scorsi in
Italia, abbiamo incontrato Nieves Perdomo Perera, promotion coordinator di Turismo de Tenerife,
"Il turista italiano, ha detto Perera, è mediamente più giovane rispetto alla media, in maggioran-
za sono soprattutto coppie e gruppi di amici. L'italiano è un turista molto attivo che pratica diver-
si sport e che ama girare l'isola, senza chiudersi in hotel o sulla spiaggia. Il punto di forza del-
l'isola è il clima, continua Perera, tanto che si  parla di “eterna primavera” per una temperatura
media di 22 gradi in ogni mesi dell'anno. Tante le proposte di svago (mare, natura, golf...) e
tutto a portata di mano. In meno di un'ora è possibile visitare più di un paesaggio nuovo: dalle
spiagge a un bosco dell'Era Terziaria a un paesaggio vulcanico. Il 48% del territorio è costituito
da aree protette. In particolare il Teide, la vetta più elevata della Spagna (3718 m), e il Parco
Naturale che lo accoglie, iscritto dall'UNESCO nell'elenco del Patrimonio Mondiale. Si tratta, in
poche parole, ha concluso il Coordinato re della promozione, di un luogo esotico e al contem-
po sicuro. Una destinazione europea, a soli tre ore dall'Italia, con tutte le garanzie, visitata da
5 milioni di persone ogni anno”.
L'isola possiede due aeroporti internazionali con più di 200 collegamenti giornalieri, nonché uno
dei porti più importanti della Spagna per lo scalo di navi da crociera. È un territorio isolato, ma
allo stesso tempo vicino e facilmente accessibile.

Cento Ristoranti al “Goût de France/Good France” 

L’Italia sarà il paese con più partecipanti al “Goût de France/Good France”, manifestazione
gastronomica che ha raggiunto livelli di assoluto valore internazionale. Saranno infatti oltre 100
gli chef italiani che hanno aderito alla kermesse e tra questi figurano nomi illustri delle nostre cuci-
ne, come Andrea Berton, Giancarlo Perbellini, Andrea Fusco, Anthony Genovese, Roy Caceres,
Angelo Troiani, Davide Scabin, Claudio Sadler, Danilo Ciavattini, Cristina Bowerman, Davide
Oldani, Simone Rugiati, Valentino Marcattilii, Stefano Marzetti. Inoltre, tre degli chef che parte-
ciperanno a Good France saranno selezionati dall’Ambasciatrice di Francia, Catherine Colonna,
che intende aprire le cucine del palazzo Farnese per ben tre volte nel corso del 2015 in occa-
sione di “Cucina aperta”. Gli chef avranno l’opportunità di proporre un loro menù italiano in
Ambasciata. Con questo gesto, l'Ambasciata di Francia intende rendere un omaggio all'Italia per
la qualità della sua cucina, della sua gastronomia e dei suoi valori condivisi di convivialità, in
onore all'omaggio che sarà reso attraverso gli chef italiani il 19 marzo. Un viaggio appassio-
nante nella cucina francese del XXI secolo coronato da un omaggio dei più grandi chef italiani,
proprio alla vigilia dell'Esposizione Universale 2015, dedicata alle tematiche che ruotano attor-
no alla nutrizione.  La manifestazione, organizzata dall'Ambasciata di Francia in Italia e
dall'Institut Français Italia insieme con Atout France, l’Ente per il Turismo Francese, su iniziativa
del Ministro degli Affari esteri e dello Sviluppo Internazionale con la collaborazione di Alain
Ducasse,  prevede un incontro ed una collaborazione tra chef francesi ed italiani al fine di con-
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frontarsi su una cucina più sana, naturale, sostenibile e cosciente, tematiche sempre più al cen-
tro degli stili di vita e delle preoccupazioni mondiali.

La Svizzera si prepara per l'Expo

L’Italia è un paese chiave per Svizzera Turismo soprattutto in vista di EXPO 2015. Grazie alla
contiguità territoriale e agli ottimi collegamenti in treno, i Cantoni confinanti e le città svizzere
potranno beneficiare del flusso aggiuntivo di turisti che verranno a visitare l'Expo per cercare di
invogliarli a visitare la Svizzera, in treno o con mezzi propri. A tale scopo sono state seleziona-
te le topo 10 attrazioni che Svizzera Turismo ritiene di dove visitare almeno una volta nella vita.
La collaborazione con le Ferrovie Svizzere sarà centrale. Secondo uno studio di GFK Eurisko -
commissionato da EXPO, il 37% dei visitatori raggiungerà Milano e l’area espositiva in treno. E’
su questo potenziale che punta la campagna. I visitatori potranno proseguire il loro viaggio verso
la Svizzera sfruttando l’ottima rete di collegamenti: da Milano partono ogni giorno ben 15 treni
diretti che raggiungono in tempi rapidi le principali città svizzere e i Cantoni confinanti. La
Svizzera in treno sarà ancora più vicina nei prossimi due anni. Già dallo scorso dicembre sono
stati migliorati il comfort e la qualità del servizio sulla tratta da Milano a Zurigo con l’introduzio-
ne progressiva di treni di ultima generazione ETR 610. Nel 2016 verrà inaugurata la galleria
ferroviaria di base del Gottardo che permetterà di accorciare i tempi di percorrenza sull’asse
nord-sud: una grande conquista sia per i turisti italiani e sia per l’intero sistema dei trasporti euro-
peo.

Grande successo dell'Egitto alla Bit di Milano

Tre tour operator che programmano per la prima volta l'Egitto nei loro cataloghi; due vettori che
inizieranno presto a volare direttamente su Luxor dall'Italia, in un caso dando la possibilità di
effettuare un’estensione sul Mar Rosso dopo la crociera sul Nilo. Non solo: da settimane stanno
crescendo i volumi dei passeggeri trasportati in Egitto dai principali operatori della Penisola,
facendo così prevedere un 2015 nettamente migliore rispetto allo scorso anno, quando l'out-
bound italiano verso il Paese dei Faraoni ha fatto registrare il picco più basso dall'inizio della
Rivoluzione con 400.356 arrivi. E ancora: due importanti tour operator nazionali hanno già
messo in calendario le proprie convention a Sharm El Sheikh, località a cui guardano peraltro
con interesse anche numerose Associazioni di categoria del turismo italiano in vista dei propri
congressi 2015.Tutti questi elementi indicano che la ripresa è già cominciata. Rinfrancato da
questi trend incoraggianti, l'Ente del Turismo Egiziano si è perciò presentato all'edizione 2015
della Bit con una rappresentanza di spessore: nonostante il Ministro del Turismo Hisham Zaazou
sia stato trattenuto da impegni istituzionali al Cairo, la delegazione egiziana era infatti compo-
sta dal Cons. Mohamed Abd El Gabbar, Consigliere del Presidente dell’Ente Egiziano per il
Turismo, dal Sig. Elhamy El Zayat, Presidente della Federazione Egiziana del Turismo e dal nuovo
Direttore dell’Ente per l’Italia Emad Abdalla. Presente anche S.E. l’Ambasciatore Aly El u
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Halawany, Console Generale d’Egitto a Milano. Ed è proprio durante i numerosissimi incontri
con associazioni di settore, tour operator, vettori aerei e rappresentanti della stampa, organizza-
ti presso lo stand egiziano alla Bit, che si è avuta conferma dei tanti segnali positivi. Bene sta
andando in particolare il Mar Rosso, e soprattutto Marsa Alam, dove lo scorso giugno ha avuto
luogo la manifestazione “United for Egypt”: un evento organizzato in collaborazione con ASTOI,
che ha visto la partecipazione di quasi mille agenti di viaggio. Rimane invece ancora debole
Sharm El Sheikh, che però risente dello sconsiglio solo recentemente ritirato dalla Farnesina;
bene, al contrario, la Costa settentrionale mediterranea, mentre giungono alcune indicazioni di
ripresa anche per Luxor, Assuan e le crociere sul Nilo.

Numeri in crescita per il turismo olandese

L’Olanda chiude un 2014 positivo sul fronte dei flussi turistici dall’Italia, superando per la prima
volta la soglia dei 500 mila arrivi. «L’anno scorso – conferma il direttore per l’Italia dell’ente
nazionale olandese per turismo e congressi, Mirjam Wortmann – abbiamo registrato globalmen-
te 14 milioni di visitatori; di questi 500 mila erano italiani (+10% sul 2013), che hanno totaliz-
zato circa un milione di pernottamenti». Complici del successo i frequenti voli dall’Italia: «Ne
abbiamo oltre 250 ogni settimana, fra compagnie tradizionali e low cost». Nel 2015 il calen-
dario di eventi è molto fitto, come ricordato da Frans van der Avert, direttore di Amsterdam
Marketing. «Fra gli eventi principali, vorrei ricordare la grande mostra “Late Rembrandt”, in pro-
gramma dal 12 febbraio al Rijksmuseum e l’evento Sail 2015, appuntamento quinquennale per
gli appassionati di vela e storia».

Inaugurato il nuovissimo Iglootel sul lago più profondo della Svezia 

Il 17 gennaio è stato inaugurato l’Iglootel, un grande edificio di neve che collega diversi igloo
dove l’ospite può vivere un’esperienza artica unica. L’hotel si trova appena fuori la cittadina di
Arjeplog, 70 km a sud del Circolo Polare, sul lago di Hornavan, il lago più profondo della
Svezia. La struttura comprende due igloo utilizzati come sala da pranzo, uno con un bar (fatto
di ghiaccio), un altro che funziona come lounge, dieci igloo con camere fino a sei posti letto e
infine un igloo senza tetto dove ci si riunisce attorno al fuoco vivo e con tre vasche di legno colme
di acqua calda, oltre che due tipi di sauna. Diversamente da altri hotel di neve o ghiaccio, tutti
gli igloo hanno un pavimento di legno. La superficie totale dell'edificio è circa 2 000 m2. La
temperatura interna varia da 0 a -5 gradi. Per chi non vuole cenare al freddo c’è un ristorante
dentro l’hotel Kraja a 200 metri dall’Iglootel. 
L’Iglootel offre diversi tipi di pacchetti, dalla semplice visita al pernottamento con cena.
Dalle centinaia di laghi ghiacciati che circondano Arjeplog sono stati ricavati dei circuiti dove
tutte le grandi marche automobilistiche testano i loro prototipi. Anche i visitatori possono prova-
re l’ebrezza di guidare una macchina ad alta prestazione su neve e ghiaccio. Altre attività che
si possono fare comprendono escursioni in motoslitta o con i cani, pesca nel ghiaccio, gita in

u
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elicottero, sci da discesa o di fondo e, ovviamente, una visita ad una famiglia sami. http://sil-
verhatten.se/en/season/vinter/ 

La Germania si presenta in vista dell’EXPO

ROMA verso Expo è un'iniziativa di Roma Capitale che consente alle oltre 140 nazioni parteci-
panti alla manifestazione di Milano di presentarsi al grande pubblico della capitale. Dal 18 feb-
braio al 4 marzo 2015 è la volta della Germania che verrà ospitata nel Complesso del
Vittoriano (Sala Zanardelli) con una mostra che illustra le molte attrattive del Paese come destina-
zione turistica. Alla mostra è abbinata a una presentazione multimediale del padiglione tedesco
all'Expo 2015. L'introduzione alla Germania turistica, curata dalla DZT (Deutsche Zentrale für
Tourismus/Ente Nazionale Germanico per il Turismo), mette in primo piano i 39 siti del
Patrimonio Culturale UNESCO esistenti in Germania attraverso una serie di fotografie in grande
formato. Vengono inoltre illustrati con filmati, immagini, pezzi d'esposizione e dépliant promozio-
nali i grandi temi che sono alla base della promozione turistica della Germania nel
2015/2016: tradizioni e usanze (tradizione vissuta, arte, artigianato, gastronomia), natura e
turismo sostenibile, città e cultura e il tema della salute.  Alla realizzazione della mostra hanno
contribuito gli enti turistici della Baviera e del Baden-Württemberg, due regioni molto amate dai
viaggiatori italiani, l'Associazione tedesca dei siti UNESCO, le DB-Ferrovie Tedesche e lo spon-
sor Haribo Italia. 

La Romania presenta la sua offerta turistica

L'Ente Nazionale del Turismo della Romania si è presentato alla BIT con uno originalissimo stand
che ha evidenziato l'autenticità e la cultura del Paese. Molti i visitatori che hanno potuto riceve-
re informazioni sulle bellissime regioni romene, come la Transilvania con le città sassoni e le chie-
se fortificate, la Bucovina con i suoi colorati e affrescati monasteri, il tradizionale Maramures o
la spettacolare zona del Delta del Danubio. Senza dire dei circuiti culturali, soggiorni city break
e proposte per il turismo attivo e di avventura. E molte anche le sorprese per i visitatori della fiera:
artigiani specializzati nella lavorazione del legno, degustazione di prodotti tipici della Romania
e, al termine della presentazione c'è stato anche un sorteggio tra gli intervenuti. La presenza
dell'Ente Nazionale per il Turismo della Romania è stata arricchita dalla partecipazione dei suoi
partner co-espositori che coprono un intero palinsesto di servizi turistici rivolti al mercato italiano:
tour operator, quali A-Trip2RO, Dagecom Travel Services, Estland, Invitation Romania, Karpaten
Turism, Severin Travel, World Travel Group e Zenit Voyages, la compagnia aerea romena Blue
Air, la catena alberghiera Karpaten Hotels, il treno storico a vapore "Mocanita" e il vettore di tra-
sporti su gomma Saiz Tour Romania.
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A rrivano a MUSA i
mosaici della chiesa
di San Martino. Si

tratta di un avvenimento Di
grande rilevanza  per la città
perché la scoperta dei resti di
questo edificio è senza dubbio
fra le più importanti avvenute
sul territorio. I mosaici pavi-
mentali della chiesa sono stati
rinvenuti nel 1989 in maniera
casuale durante gli scavi rea-
lizzati per la costruzione di
alcune vasche ittiche nell’area
a margine delle saline cono-

sciuta come Podere Mariona.
Si tratta, è stato appurato, dei
resti della chiesa di San
Martino prope litus maris (in
prossimità del mare) edificio
del VI secolo citato in varie
mappe e documenti storici. Le
dimensioni importanti della
chiesa e la datazione storica
ben si legano alla presenza sul
territorio di una sede vescovile.
Abbiamo notizia del Vescovo
di Ficocle, Geronzio, per la
sua presenza al Sinodo di
Roma del 501. Suggestivo il

legame poi con Papa
Simmaco, il papa che convo-
cò i vescovi nel 501, fra cui
appunto Geronzio, e che intro-
dusse il culto di San Martino a
Roma  facendo costruire, vici-
no al Foro Traiano, una chiesa
dedicata proprio al santo.
I mosaici in mostra a Cervia
hanno motivi decorativi raffina-
ti e ben curati dal punto di
vista compositivo e tecnico,
con disegni ampiamente diffu-
si soprattutto lungo la costa
nord adriatica.

A MUSA
I MOSAICI DI SAN MARTINO

u



TURISMO all’aria aperta 31



32 TURISMO all’aria aperta

Eventi e mostre

Fino ad oggi sono stati restau-
rati due tappeti musivi dei
quali uno curato dalla
Fondazione RavennAntica.
Parco Archeologico di Classe,
ed esposto nel 2007 nella
mostra allestita a Ravenna nel
complesso di San Nicolò
“Felix Ravenna. La croce, la
spada, la vela: l’alto Adriatico
fra V e VI secolo” mentre il
secondo, restaurato dalla
Scuola per il Restauro del
Mosaico di Ravenna, è per la
prima volta esposto al pubbli-

co. La mostra dal titolo
“Mosaici a MUSA, I pavimen-
ti musivi della chiesa di San
Martino prope litus maris al
MUseo del SAle verrà inaugu-
rata il 4 aprile alle ore 16.00
e resterà  visitabile fino al 27
marzo 2016 anche se l’ammi-
nistrazione sta  lavorando per
ottenere un deposito definitivo
di queste importanti opere
musive. In mostra, oltre ai due
tappeti musivi di grande bel-
lezza e di grandi dimensioni,
appartenenti alla pavimenta-

zione della chiesa, verranno
esposti anche frammenti mar-
morei che appartenevano pro-
babilmente a decorazioni
parietali e pavimentali.
La realizzazione di questa
esposizione costituisce una
nuova e importante tappa in
un percorso di recupero e
valorizzazione di storia e cultu-
ra del territorio iniziato con
l’apertura della nuova sezione
archeologica  del museo del
sale, inaugurata nel 2012. Si
tratta di un percorso che l’am-
ministrazione ha fatto e conti-
nua a fare affiancato e suppor-
tato dalla Soprintendenza
Archeologia di Bologna. Fin
dai primi incontri si è instaura-
to infatti un ottimo rapporto di
collaborazione che ha portato
al recupero, restauro ed espo-
sizione, e quindi alla valoriz-
zazione e fruibilità di significa-
tivi reperti di grande valore sto-
rico-culturale rinvenuti sul terri-
torio cervese. Alcuni sono già
visibili fin dall’inaugurazione
della nuova sezione del
museo. A questi si è aggiunta
di recente la Gorgone di
Montaletto, ritrovata da
Rondano Dondini negli anni
‘50 e rimasta per anni nel cor-
tile della scuola “Buonarroti”,
elemento architettonico funera-
rio di età romana oggi visibile
in tutta la sua bellezza grazie
ad un accurato restauro ese-
guito dalla Soprintendenza.
Altri reperti prendono posto in
questi giorni nell’area museale
insieme ai mosaici di San

u
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Martino. A seguito di Nulla
Osta del Ministero sono state
collocate nelle vetrine testimo-
nianze importanti della vita
nella città vecchia fra cui fram-
menti di calici in vetro del XV-
XVIII sec., ceramiche, cucchiai
e forchette in metallo, lucerne,
monete  romane di epoca
imperiale e repubblicana non-
chè due lacerti musivi pavi-
mentali di piccole dimensioni
provenienti anch’essi dalla
chiesa di San Martino prope
litus maris. Quindi una sezione
archeologica, quella del
museo, in costante espansione
che testimonia lo sviluppo di
un importante percorso di ricer-
ca, recupero e valorizzazione
della identità del territorio cer-
vese. L’arrivo dei mosaici rap-
presenta anche una grande
opportunità di collegamento
storico fra la Ravenna bizanti-
na e la Rimini romana nonché
di costruzione di percorsi ed
esperienze  turistiche interes-
santi.

“Siamo molto soddisfatti del
percorso intrapreso all’interno
di MUSA,-dichiara l’assessore
a Cultura e Turismo del comu-
ne di Cervia Roberta Penso-
percorso che ha portato e sta
portando risultati molto positivi
Si tratta anche di fasi di arric-
chimento di grande interesse
per tutti che aumentano la con-
sapevolezza della nostra iden-
tità, una realtà unica sotto mol-
teplici aspetti. Offrire elementi
per l’approfondimento della

conoscenza del territorio a cit-
tadini ed ospiti attraverso testi-
monianze storiche tangibili
significa per noi dare l’oppor-
tunità ai nostri visitatori oltre
alla fruizione  di un ricco patri-
monio di beni culturali l’acces-
so a strumenti per una lettura
più consapevole del territorio e
delle stratificazioni storico cul-
turali che lo disegnano.
Questo importante e prezioso
patrimonio di straordinaria bel-
lezza costituisce una grande
opportunità di caratterizzazio-
ne e di aggancio alle nostre
radici. Sarà anche elemento di

promozione turistica utile a tutti
gli operatori e alle categorie
economiche che potranno pun-
tare su un ulteriore stimolo di
offerta integrata  L’arrivo dei
mosaici di San Martino costi-
tuisce un momento importante
per la città sul quale l’ammini-
strazione ha voluto investire
nell’auspicio di vedere ricom-
posto tutto il patrimonio  musi-
vo della chiesa. Un ringrazia-
mento  sentito al Gruppo
Culturale Civiltà Salinara che
anche in questa occasione ha
investito risorse al fianco del-
l’amministrazione”

u
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U no dei più importanti
artisti fotografi del-
l’epoca moderna,

Emil Otto Hoppé, dal 23 gen-
naio è presente in anteprima
mondiale al MAST di Bologna
con 200 immagini scattate
nelle realtà industriali di vari
paesi del mondo tra il 1912 e
il 1937. La National Portrait
Gallery di Londra ha dedicato
a questo  eclettico artista e noto
ritrattista una personale nel
2011. 
Curata da Urs Stahel,  “Emil
Otto Hoppé: Il Segreto svelato”,

la mostra presenta per la prima
volta le sue emblematiche
immagini della seconda rivolu-
zione industriale e riporta all’at-
tenzione del pubblico l’opera
del fotografo che per lungo
tempo è rimasta nascosta in un
archivio fotografico londinese,
a cui lo stesso Hoppé aveva
venduto cinquant’anni del suo
lavoro al termine della sua
lunga e prestigiosa carriera.
Da quando la fotografia è
entrata a pieno diritto nell’olim-
po dell’arte, definita moderna-
mente da alcuni come  la deci-

ma musa, da un punto di vista
critico e sostanziale occorre
dire che alcune grosse incon-
gruenze con i dipinti non ci
sono, anche se il riguardante
vede quasi sempre ritratti o pae-
saggi in biano-nero, monocro-
matismo che ne esalta la dram-
maticità.
Ciò che differenzia inequivocal-
mente la pittura dalla fotografia
è  la matericità.  Nel quadro si
usa il colore steso con pennello
o spatola sulla tela; nella foto il
cromatismo si ha  con lo svilup-
po del negativo se la pellicola è

AL MAST DI BOLOGNA EMIL OTTO HOPPÉ
GRANDE FOTOGRAFO DELL’ETÀ MODERNA
di Guerrino Mattei

u
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a colori. Sembrerebbe tutto qui,
ma poi intervengono luce,
momento fisico, scelta del sog-
getto  e scatto finale  che rende
la foto  differente  ogni qual
volta la luce declina  i suoi effet-
ti. Tolto il clic, questo vale anche
per la pittura.
La rassegna di Bologna queste
considerazioni se le lascia die-
tro, e ciò che propone ai visita-
tori è una cavalcata storica di
35 anni  attraverso una civiltà
industriale continuamente  al ser-
vizio della guerra e della teco-
nologia.
L’artista fu tra i principali fotogra-
fi del suo tempo, noto anche
per le sue immagini di paesag-
gio e di viaggio. Negli anni
Venti e Trenta, dopo aver conso-
lidato la sua fama di fotografo
topografico e ritrattista di alcuni
tra i più famosi artisti, politici e
scienziati europei tra cui Albert

Einstein, si mise in viaggio con
lo scopo di descrivere il fascino
della grandiosità dei siti indu-
striali in tutto il mondo.
Nel corso delle sue esplorazio-
ni – in Germania, Gran
Bretagna, Stati Uniti, India,
Australia, Nuova Zelanda e altri
paesi – fotografò l’avveniristico
paesaggio dell’industria, veden-
do arte e tecnologia nelle sue
macchine smisurate. 
Nato a Monaco di Baviera nel
1878, Hoppé fu profondamen-
te consapevole di come la tec-
nologia industriale contempora-
nea stesse segnando l’arrivo nel
mondo di una nuova era, in cui
la natura stessa del lavoro e
della produzione sarebbe irre-
versibilmente cambiata.
Studia disegno con il Professor
Hans von Bartels a Monaco.
Conosce Sergei Diaghilev e
incontra in Baviera il ritrattista

Franz von Lenbach. Si trasferi-
sce a Londra e comincia a fare
fotografie amatoriali. Conosce
il fotografo John Warburg, com-
pra una macchina fotografica
Goerz-Anschütz e continua
intensamente la sua attività per
tutta la vita. Muore nel 1972
all’età di 94 anni.
MAST, insieme alle fotografie
industriali di Hoppé  esposte in
mostra,  nello spazio dedicato
a “side event”  ha valorizzato in
la ricca varietà tematica della
sua opere presentando
anche una serie di proiezioni
digitali di altri temi, dai ritratti di
personaggi celebri ai nudi,
dalle tipologie umane ai pae-
saggi.
L’esposizione, in calendario fino
al 3 maggio, è organizzata
dalla Fondazione MAST di
Bologna.

u
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LACRIMA DI MORRO D’ALBA,
UNA PIACEVOLEZZA COMMOVENTE

D i recente nome ma
di lunga storia
importante sia stra-

tegicamente che economica-
mente perché importante cen-
tro agricolo.

Testo e foto di Giuseppe Lambertucci  

E’ il vino che più di ogni altro
è in grado di dimostrare incon-
trovertibilmente la propria ori-
gine e la autenticità della sua
cultivar in modo tale da poter
assicurare la tracciabilità mal-
grado le modificazioni che
avvengono durante la trasfor-
mazione.
Infatti attraverso lo studio del
DNA, che non si modifica nei
processi di lavorazione, i vini
monovarietali sono in grado di
manifestare la loro tipicità e
provenienza da specifica pian-
ta: necessità abbastanza senti-
ta da produttori e consumatori.

DOVE
Per raggiungere il suo ristrettis-
simo habitat bisogna lasciare
le grandi vie di comunicazione
del litorale adriatico e spinger-
si nell’entroterra di Senigallia
seguendo tortuosi crinali in un
paesaggio stupendo che cam-
bia ad ogni curva mostrando
un panorama variegato dise-
gnato dall’alternarsi delle col-
ture in una commistione di
colori spezzati dai nastri grigi

delle strade.
Ed ecco Morro d’Alba, di
recente nome ma di lunga sto-
ria importante sia strategica-
mente (a cavallo tra due essen-
ziali vie di comunicazione,
Misa ed Esino) che economi-
camente perché importante
centro agricolo.
A parte insediamenti del paleo
e neolitico, si hanno resti di
ville romane e sicuramente vi
arrivarono i Goti di Teodorico
(ritrovamenti di medaglie
auree con l’effigie del re). Di
un certo interesse la struttura
del castello esempio di borgo
murato con l’alto muro di cinta
pentagonale, su cui si innesta
l’abitato punteggiato da cin-
que torrioni collegati da portici
che costituiscono esempio di
camminamento di ronda

coperto.
Un labirinto di grotte, spesso
collegate tra loro da gallerie,
costituiscono quasi una città
sotterranea utilizzata in passa-
to come rifugio nei momenti
difficili ora restaurate ospite-
ranno una raccolta ragionata
di oggetti della cultura mezza-
drile.

LA STORIA
Il Lacrima è un vitigno rosso da
sempre conosciuto, sicuramen-
te nelle cronache di Federico
2°
La zona di produzione, come
da disciplinare, comprende
anche i territori dei comuni di
Monte San Vito, San
Marcello, Belvedere Ostrense
e Ostra.
Per moltissimo tempo è stato
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coltivato in maniera anonima
perché soltanto gli abitanti del
luogo ne conoscevano l’esi-
stenza fino a rischiare la scom-
parsa date le difficoltà di colti-
vazione e vinificazione.
Ma in una trentina di anni, ini-
zio anni ’80, la tenace volon-
tà e la lungimiranza di alcuni
produttori ( la famiglia
Mancinelli in primis) convinti di
avere tra le mani un prodotto
meritevole di attenzione ha
fatto rinascere questo vitigno
fino al raggiungimento della
denominazione d’origine con-
trollata che peraltro non è stato
un punto di arrivo ma un tram-
polino per una affermazione
qualitativa sempre migliorata
con una posizione consolidata
su vari mercati.

IL VINO
Seguendo il suo nascere in
vigna potrebbe sembrare una
uva geneticamente malata per-
ché ha improntato la sua carat-
terizzazione sul fatto che, giun-
ta a maturazione, gli acini ten-
dono a fendersi lasciando
gocciolare il succo ( da cui il
nome Lacrima) pur avendo una
buccia di notevole spessore
che durante la fase di macera-
zione cede una quantità di
antociani, tannini e sostanze
coloranti tanto che lo si può
distinguere alla sola vista. La
relativa inconsistenza della
buccia richiede una vendem-
mia lunga per evitare forme di
marciume ed ottenere quindi
buona quantità di sostanze

polifenoliche che poi si esalta-
no con la permanenza in
legno specialmente se vi è una
aggiunta di macerazione car-
bonica.
La evoluzione tecnica ha per-
messo che un vitigno,sempre
considerato da pronta
beva,potesse invece migliora-
re le sue capacità di sostenere
un invecchiamento che, nelle
annate particolari, può rag-
giungere anche i 10 anni.
Sul filo della aromaticità, con
la sua particolare caratteristica
olfattiva di profumo di rosa, il
Lacrima è un vino di grande
attualità ed è entrato nelle sim-
patie anche di chi non è un
grande consumatore e la sua
riconoscibilità insieme ad una
delicatezza e morbidezza
eccezionali hanno fatto sentire

tutti un po’ intenditori: quasi un
trait-d’union tra la Coca Cola (
e beveraggi in genere) e il
vino tanto che si è potuto
osservare un aumento quasi
esponenziale della richiesta
anche se l’obbligo dell’imbotti-
gliamento nell’ambito della
zona di produzione limita
l’eventuale inflazionamento del
prodotto.
Ma proprio questa circostanza
resta un merito per il Lacrima e
i suoi produttori: parlare di viti-
gni autoctoni oggi è di gran
moda tanto che si riesumano
anche prodotti non degni, ma
non è certamente il caso del
Lacrima che malgrado il suc-
cesso resta pur sempre un pia-
cere di quantità limitata.
Questo è certamente un bene.
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AAA: PIZZAIOLO CERCASI.
IN ITALIA SI SFORNANO 1,6 MILIARDI DI PIZZE 

R ichieste di lavoro
per almeno 6 mila
pizzaioli (per il fine

settimana). La preferita dagli
italiani è la Margherita. A
Tirreno C.T. (Carrara Fiere)
vince un pizzaiolo di Atella
(Ce), Michele Lioniello. Il com-
parto ha oltre 150 mila addet-
ti e circa la metà è rappresen-
tata da stranieri

Un miliardo e mezzo di pizze
all’anno. Vuol dire che in Italia
ogni giorno si sfornano circa 5
milioni di pizze. Un vero e pro-
prio record, con numeri che
sono in crescita secondo le ulti-
me stime di Fipe, per un setto-
re che dà lavoro a circa 150
mila impiegati e che, sembra
incredibile, ma è così, ha
necessità di professionisti e
non riesce a trovarli.
Sarebbero almeno 6 mila i
posti da pizzaiolo vacanti, tut-
tavia per impieghi avventizi
per il fine settimana, periodo
in cui si registra il picco di pro-
duzione. Il mondo della pizza
è rappresentato ampiamente a
Tirreno C.T., la fiera della risto-
razione e dell’ospitalità giunta
alla sua 35esima edizione
negli spazi di Carrara Fiere.
La pizza più buona d’Italia. Si
mangia a Atella, in provincia
di Caserta, ed è cucinata da
Michele Lioniello dell’omonima

pizzeria. E’ la vincitrice della
tappa italiana del Giro Pizza
Europa, il concorso internazio-
nale sulla pizza organizzato
da Pizza e Pasta Italiana e che
vedrà le finalissime il 16
marzo ad Amburgo. Gli ingre-
dienti della “My dad”: provo-
lone, radicchio, melanzane e
basilico. Al secondo posto
Francesco Giordano della piz-
zeria Serenella di Brescia, con
una Margherita, seguito da
Paolo Del Papa dell’omonima
pizzeria di Notaresco
(Teramo). In qualche mese il
Giro Pizza ha toccato 8 tappe
con circa 240 pizzaioli profes-
sionisti partecipanti da tutte le
parti d’Italia e del mondo. 
Il Giro Pizza non è stato l’uni-
co dei concorsi promossi dalle
varie associazioni a Tirreno

C.T.. Accademia Pizzaioli in
collaborazione con la rivista
Ristorazione Italiana ha pro-
mosso infatti il concorso “Il
Master Pizza Chef” per aspi-
ranti pizzaioli. E' Stefano
Miozzo di Cerea, in provincia
di Verona che si è aggiudicato
il primo posto della gara e
dunque il diritto di partecipare
alla Finalissima del Master
Pizza Chef. La Finale
Nazionale conterà 15 finalisti.
Sempre l’Accademia Pizzaioli
ha riproposto la nuova edizio-
ne del concorso “pizza a 4
mani” durante il quale uno
chef e un pizzaiolo si sono
uniti per cucinare qualcosa di
studiato e nuovo.  La Scuola
nazionale italiana pizzaioli
(Snip) ha promosso i campio-
nati di “Pizza mai vista” nelle
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versioni “classica” e “senza
glutine”, oltre al campionato
nazionale di “free style” della
pizza con i migliori pizzaioli
acrobati che si sono sfidati in
veri e propri capolavori volan-
ti. 
Le pizze preferite dagli italiani.
La pizza più mangiata è sen-
z’altro la Margherita, nelle
varie scelte: semplice o  con
mozzarella di bufala. Seguono
quelle classiche: Prosciutto,
Funghi, Capricciosa,
Carciofini, Salamino, Tonno,
in tutte le loro varianti e versio-
ni. A seguire le pizze senza
pomodoro, chiamate in bian-
co, poi quelle speciali, quelle
della casa e quelle locali,
caratteristiche e che usano, in
particolare, i prodotti tipici del
territorio. Negli ultimi tempi
sempre più preparate quelle
gluten free. 

I numeri della pizza. Secondo
i dati dell’Accademia Pizzaioli

sono circa 42 mila i ristoranti-
pizzeria, mentre i locali per
l’asporto, taglio e domicilio
sono circa 21 mila per un tota-
le di almeno oltre 100 mila
impiegati fissi nel settore ai
quali se ne aggiungono alme-
no altri 50 mila nel fine setti-
mana. Di questi, 65 mila
sono  Italiani, 20 mila
Egiziani, oltre 10 mila
Marocchini. Ogni locale pro-
duce e vende giornalmente in
media 80 pizze su 6 giorni
lavorativi ed uno di chiusura
per riposo settimanale. Di que-
ste, circa la metà,  240 pizze,
vengono mangiate fra il saba-
to e domenica e la restante
metà nei 4 giorni feriali rima-
nenti con una media di 60
pizze al giorno. Il totale delle
pizze preparate e vendute in
questi locali sono  poco più di
5 milioni al giorno, moltiplica-
te per 27 giorni lavorativi
porta a 135 Milioni di pizze
al mese e moltiplicando per

12 mesi porta ad un consumo
un miliardo e 620 milioni di
pizze all’anno sono quelle
mangiate presso le Pizzerie e
Ristoranti-Pizzerie e quelle por-
tate a casa. 
I prezzi. Il costo medio di una
pizza e bibita varia tra i 7 e
gli 11 euro. Il Centro risulta
l’area geografica più cara
rispetto a Nord e Sud.
Mediamente in Italia le palline
per pizza vanno da un peso di
180 a 260 grammi.
Consideriamo che la maggior
parte delle pizze consumate
sono quelle basse, senza
bordo alto e quindi con un
peso che va da 180 a 200
grammi, c’è poi una buona
parte che va intorno ai 220
grammi ed infine le pizze
Napoletane attorno ai 260
grammi. Le pizze, così dette
all’Italiana, cioè basse, rap-
presentano circa il 90% del
totale, il 10% è rappresentato
dalle pizze Napoletane.
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